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La visita dello statista 
Applausi, saluti, curiosità 
per il presidente sovietico 
L'abbraccio della folla 
lungo la via dei Fori 
Per il traffico è andata 
meglio del previsto 

I romani abbracciano Gorbaciov 
Sicurezza 
Tutto ok 
con qualche 
brivido 

GIANNI CIMUAIH 

• i Cordiale, sorridente, po­
co «manto delle, «restrizioni» 
del protocollo, dòpo aver de­
posto una corona di fiori al 
Milite Ignoto, Mikhail Gorba­
ciov, cnmprowiso, ha (atto 
fermare la Zil cimilo portava 
al Colosseo ed e sceso per 
stringere le mani alle persone 
che gremivano I lati della stra­
da. Per gli 067 sono stati attimi 
di vero panico e, (n quegli 
Istanti, i| rigido e •grandiose» 
sistema di sicurezza predispo­
sto' per la visita del leader so­
vietico ha mostrato» alcune 
crepe. Trascinate dall'entusia­
smo. centinaia di persone 
hanno letteralmente t a n t o 
le barriere e si sono latte •> 
tomo a Gorby. Ironia; della 
sorte! mentre la meta dotta di 
piazza Venezia era transenna' 
udì tratto di strada dove* av­
venuto il «bagno di (olla* era 
stato recintalo con del sempli­
ce nastro di plastica, come 
3uello che circonda i cosìd-

etti •lavori in corsoi. Via dei 
Fori Imperlali, in pochi istanti, 
e Mata Invasa di gente. Poli­
ziotti e carabinieri, panato 
l'attimo di tensione, hanno 
impiegato parecchi muniti a 
lar sgomberare la strada per 
consentire alla -retroguardia» 
del corteo di passare. i 

A parte questo brivido, la 
prima giornata romana per 
Gorbaciov e Ralssa è trascorsa 
In tutta tranquillità. Il nervosi­
smo, anche se contenuto, era 
solo quello dei reaponsabW 
della sicurezza, gravati da una 
responsabilità non Indlflénsn-
le, Un nervosismo, il sussurra; 
acuito anche dalle pressanti 
richieste dei sovietici, che 
hanno voluto controllare e ri-
controllare ogni cosa. •Sono 
veramente ossessionati-, com­
menta un funzionario. Ma cer­
tamente sta la scorta •ravvici­
nala» di Gorbaciov che il •se­
guito- hanno tenuto gli occhi 
ben aperti. A largo Chigi gli 
agenti hanno cioccalo un uo­
mo che aveva eluso la lete di 
prelezione e correndo in mez­
zo alla strada tentava di avvi­
cinarsi alla macchina su cui 
Ralssa avrebbe dovuto rag­
giungere il palazzo delle 
Esposizioni, l o hanno portato 
in questura L'uomo (un Im­
bianchino di Reggio Emilia) 
voleva consegnare una lettera 
nella quale erano scritti alcuni 
sconclusionati consigli politi­
ci. E stato trattenuto per tutta 
la sera. 

Il clima estremamente teso, 
come era prevedibile, ha cau­
sato anche alcuni falsi allarmi ' 
Pochi minuti prima che l'Iliu-
shin 62 atterrasse all'aeropor­
to di Fiumicino, una volante 
ha segnalalo a Ponte Galena 
la presenza di due mediorien­
tali a bordo di una Peugeot 
205. •Probabilmente sono ar­
mali», e stalo aggiunto. La 
preoccupazione e lo spettro 
del, terrorismo arabo hanno 
fatto II resto. L'intera zona è 
stata setacciata palmo a pal­
mo, Mente. Pochi, minuti do­
po da un agente della polstra­
da un'altra chiamata concita­
to. (Sulla terrazza di un palaz­
zo ci sono due uomini armati 
di fucile-, I due, si e scoperto. 
erano carabinieri.. Tiratori 
scelti come molti altri loro col­
leglli che, per lutto II tempo 
della visita di Gorbaciov, han­
no il compilo di presidiare In 
punii «strategici», letti e palaz-, 
zi, per controllare le zone toro. 
assegnate dall'alto e per indi­
viduare, eventualmente, I cec­
chini del terrorismo intema­
zionale. 

Sul piano politico-diplomatico, si vedrà. Su quello 
della popolarità, non ci sono dubbi: la visita di 
Gorbaciov e di Raissa è già un grande successo. 
Tutte le tappe della prima giornata romana del 
presidente sovietico sono state seguite d a una (olla 
di centinaia di persone. E quando «Gorby» è sceso 
dall'auto, in via dei Fori imperiali, ha rischiato di 
essere travolto dall'entusiasmo di decine di «fans». 

MITRO STRAMBA-BADIAU 

Mi Curiosila, interesse, in al­
cuni casi (pochi) fastidio, in 
altn entusiasmo e perfino 
commozione. Abituati da 
sempre a trattare con tolleran­
te indifferenza ie, presidenti e 
potenti van di passaggio, que­
sta volta i romani hanno ce­
duto al fascino di Gorbaciov e 
di Raissa, Ogni lappa della 
pnma giornata romana del 
presidente sovietico è stala se-

Suda in diretta» da centinaia 
I persone che non si sono 

accontentate di radio e tele­
cronache. assoggettandosi ad 
attese anche di ore nella spe­
ranza di nusclre almeno a in­
travederlo per qualche secon­
do, a lanciargli un saluto o un 
applauso.. 

La gente. Ce chi attende 
per ore dlifeerttw'GbTbaciov 
•per cunositas, «parche è un 
grand'uomo-, «perche lo 
amo», •perche sono comuni­
sta», «perche non capita tutti i 
giorni-. C> anche I impiegata 
che si preoccupa: -E adesso 
come la spiego al mio capo 
un'ora di nlaròo?-. In una piaz­

za Colonna completamente 
bloccata dalla folla, qualcuno 
sbuffa* «Ci mancava solo 'sto 
Gorbaciov. E adesso come fac­
cio a tornare a casa?». «Per ve­
dere Gorby - dice una ragazza 
rabbrividendo nell'ana oimai 
fredda della sera - si può ben 
fare qualche piccolo sacnfi-
ciò-, 

I controlli Fin dalle 11 30, 
pnma ancora che l'aereo di 
Gorbaciov atterri a Fiumicino, 
alcune decine di persone si so­
no già radunate a Porta S. Pan­
crazio, nei pressi dell'ingresso 
della residenza deirambascfa-
tore sovietico che ospiterà Tino 
a venerdì i Gorbaciov. Poliziotti 
e carabimen sembrano un po' 
spiazzati: «Non ci aspettavamo 
tutta questa gente qui-, confes­
sa un funzionario, che però si 
nprende subito e ordina di 
perquisire tutte le borse e le ta­
sche «sospette-, I controlli lan-
no una sola vittima: una signo­
ra con due cagnolini al guinza­
glio che evidentemente stanno 
antipatici a un grosso cane po-
llziotto, che nnghia e abbaia 

furiosamente. 
Le delusioni. La «Zil» nera 

di Gorbaciov arriva a villa Aba-
melek alle 12.21, Dietro 1 vetri 
fumé si intravede Raissa che 
saluta. Ma*un lampo: un mi­
nuto dopo, il corteo e già 
scomparso dietro i cancelli' 
della villa. Al|e13, sulla piazza 
del Quirinale, la (olla e già 
piuttosto fitta^La: giornata è 
bellissima,irsibfe:èdecisamen-
te tiepido. Ci sono molti ragaz­
zi, qualche turista, diversi ope­
ratori televisivi. Ma è un'altra 
delusione: anche qui il corteo 
scompare in pochi secondi ol­
tre l'ingresso délpalazzo. 

Ut rivincita. £ quella che si 
prende la /gente' the attende 
pazientemente, da ore, in 
piazza Venezia. Gorbaciov e 
accolto da un boato di applau­
si che scandiscono i vari mo­
menti della cerimonia all'Alta­
re della Patria. Quando la ban­
da suona gli inni nazionali so­
vietico e italiano, un ragazzo 
commenta: «Sembra di essere 
alla partita». 

Lo «strappo» al protocol­
lo. Mentre sta andando verso il 
Colosseo, Gorbaciov fa ferma­
re il corteo e scende dall'auto. 
In un attimo, la folla gli corre 
incontro, chiamandolo per no­
me, tentando di stringerli la 
mano, di abbracciarlo. Dopo 
un momento di sbandamento, 
però, i poliziotti la respingono 
con fermezza, ma senza ec­
cessiva durezza, sui marciapie­
di. Dietro il corteo «ufficiale», 
comunque, se ne forma un al­
tro, spontaneo e non previsto 

dalla prefettura, che segue il 
presidente sovietico e la mo­
glie fino al Colosseo, dove si 
fermano per una decina di mi­
nuti. 

GII affari. C'è anche chi, 
credendo di aver fiutalo l'affa­
re, offre bandierine di plastica, 
tricolori italiani e bandiere so­
vietiche alle quali, inopinata­
mente, in un angolo e stata ag­
giunta la sigla «Pei». Ma I due 
anziani venditori hanno fatto 
male i conti: in tulle la giornata 
riusciranno a vendere.sl e no 
una dozzina di bandierine. 

Il traffico. Dove deve arri­
vare Gorbaciov, il traffico con­
tinua a scorrere, un pò' surrea­
le, tra due ali dì folla: verrà 
bloccato solo all'ultimo mo­
mento. Nel corso della storna­
ta i disagi non sono mancati, 
ma è andata tutto sommato 
meglio di quanto ci si aspettas­
se. Anche perché non si erano 
mai visti sulle strade del centro 
tanti vigili urbani, che hanno 
attuato nel pomeriggio un cen­
tinaio di chiusure mobili» e 
hanno rimosso «a vistai (cioè 
senza multa, solo per motivi di 
sicurezza) 72 auto. 

U caffè. Tra le pieghe del 
programma della giornata si 
riesce anche a far saltar fuori il 
tempo di «fare un salto- ad am­
mirare il panorama di Roma 
dal Pincio e di bere un caffè al­
la Casina Valadler. Poi Gorba­
ciov (mentre Ralssa va a inau­
gurare la mostra sull'aite e la 
scienza della perestroika al pa­
lazzo delle Esposizioni) per­
corre via del Corso tra due ali 
di folla, diretto a palaz» Chigi 

In ascensore con l'uomo della perestrojka 
MAURIZIO FORTUNA giare* con cortese solteciludi- la di irarda. Pochi minuti prt-

WB Paolina Borghese, Ri­
chard Ntxon, »lke» Etsenho 
wer, Sarah Bernhard!. Gabrie­
le D'annunzio, Mussolini, Ale­
xander Dubcek, Gary Hurt e 
Monsignor Agostino Casaroli. 
Sono K firme illustri che fino 
alle 16,30 di ten davano lustro 
al registro d'onore della Casi­
na Valadler. Ora w sono ag­
giunte quelle di Mikhail Gor­
baciov e di sua moglie Raissa 
•Qui ci siamo trovati benissi­
mo» hanno scritto sul volume, 
che II direttore del locale, Giu­
seppe Partigno, mostra orgo­
glioso. «Sono salito con Gor­
baciov e Raissa in ascensore 
fino al roof garden - racconta 
ancora emozionato - e gli ho 
detto, in inglese "Sono molto 
onorato di avervi qui nel mio 
locale, e, personalmente, vi 
ammiro moltissimo" Gorba­
ciov ha sorriso e, sempre in 

inglese, mi ha ringraziato».* A 
Gorbaciov è stato donato un 
volume storico sulla Casina 
Valadier. a Raissa invece un 
fascio di rose rosse. 

La richiesta per ottenere la 
Casina Valadler era stata 
avanzata direttamente dal mi­
nistero degli Affari esteri, e la 
società che gestisce il locale si 
era affrettata ad offrire la più 
completa disponibilità. «Senza 
nessun compenso*, tengono a 
precisare. Il leader sovietico 
era atteso per le 16. ma fin 
dalla mattina la palazzina, 
edificata alla fine del 700, era 
stata perquisita in ogni angolo 
dagli uomini dei servizi di si­
curezza Perfino il ministro 
dello Sport, Franco Carraro, 
impegnato in una «colazione 
di lavoro* con Luca di Monte-
zemolo, era stato fatto «slog-

Per Gorbaciov e Raissa era 
stala prevista un'accoglienza 
di tutto rispetto. Per il leader 
sovietico, Raissa ed altri due 
ospiti, era statp attrezzato un 
salotlino riservato nei "toni­
no*, mentre tutti gli altri com­
ponenti del cerimoniale, circa 
25 persone, avrebbero trovato 
spazio in due salotti nel roof 
garden. A disposizione ben 12 
camerieri più tutto il persona­
le di sala. Per menù tè, pastic­
cini e spumanti italiani. 

Tutto la spazio intomo alla 
Casina Valadier era stato tran­
sennato, e l'ingresso, a piedi, 
era permesso solo fino al viale 
Gabriele p'Annunzip. Da 11 in 
poi 2 agenti: ogni 10 metri, 
controllo dei documenti e 
perquisizioni» Gorbaciov e ar­
rivalo alle 16,33, con oltre 
mezz'ora di ritardo stilla label-

ma gli uomini del Kgb aveva­
no effettuato gli ultimi control­
li. Tutto in perfetto ordine, ma 
6 stato proprio Gorbaciov ad 
infrangere il rigido protocolla 
Sì è fermato inaspettatamente 
a dialogare con la stampa, 
sotto una pioggia di flash. Ap­
pena qualche frase, salutata 
da un grande applauso, poi e 
entrato nel locale, Con Raissa 
si e affacciato alla grande ve­
trata che domina Roma e infi­
ne si è concesso un rapido 
caffè. E uscito, diretto a palaz­
zo Chigi, alle 16,52, mentre 
Raissa è rimasta ancora qual­
che minuto. Quando le grandi 
«Zìi* di rappresentanza si sono 
allontanate, con tutte le scor­
te, e la folta dei giornalisti si è 
dispersa, fuori dalla Casina 
Valadier è rimasto solo il di­
rettore. Con il registro delle fir­
me «illustri* gelosamente cu­
stodito. 

Intervista al cameriere che stasera offrirà il cocktail a Gorbaciov 
in una cerimonia al Teatro dell'Opera 

«Servirò il "re" di Russia» 
Francesco, SO anni, cameriere, di giorno serve al ban­
cone di un bar del centro e, quando può, arrotonda 
lo stipendio lavorando in cerimonie serali, Niente di 
strano, se non (osse che oggi dovrà servire proprio 
lui, Mikhail Gorbaciov, in un cocktail che si terrà al 
Teatro dell'Opera intomo alle 20. Due giacche, una 
cravatta lunga ed una farfallina, guanti bianchi ed 
una tranquilla emozione per una serata particolare. 

ADRIANA TERZO 

: • • Servirà i| «cai» di tutte le 
Russie»., lii..-guanti bianchi e 
nèrvi a fio» tft pelle. Francesco 
otlrira un cocktail a Gorby, il 
russo piò, amato dagli italiani. 
Ha 50 anni è come tanti, ac­
canto ail̂ , prima òccupazio-
ne, quèlla;;ùfficìa!e, ne svolge 
anche un alno, Nei ritagli di 
tempo, quando' l'impegno pri­

mario non si fa troppo pres­
sante (lavora al bancone dì 
un bar del centro dalla 6 del 
mattino) arrotonda lo stipen­
dio il cameriere. Un cameriere 
un po' speciale, di quelli che 
qualche volta si intrawedono 
negli spot pubblicitari, molto 
raffinati, elegantissimi, sempre-
con il sorriso sulle labbra. E 

per queste sire'caratteristiche 
la sua discrezione e la cordia­
lità («non ho'frequentato nes­
suna scuola ò un corso parti­
colare» ci tiene a precisare), 
quando c'è bisógno, soprat­
tutto per cerimonie serali, si ri­
volgono a'-'hii, Proprio la ditta 
per cui lavora, li, «Euclide» di 
Andrea Olivetti, .Ira le tante 
che ci sono nella capitale è. 
riuscita a prèndere ('«appalto» 
per il cocktail di benvenuto a 
Mikhail Gorbaciov (120 per­
sone), che stjs?r? intorno al­
le 20 -passerà, anche per il 
Teatro dell'Opera, prima di re­
carsi aU'appùnlamento^di pa­
lazzo Madama jfpnArtdreotti. 

E Francesco sarà II a servire 
il presidente dell'Unione So­
vietica. 

Come ci si sente all'appros­

simarsi di un incontro, certa­
mente non cercato, ma di si­
curo emozionante? 

•Devo dire la verità - spiega 
il cameriere - il direttore della 
ditta per cui lavoro mi ha con­
vocato dicendomi proprio Ire 
parole. Vestiti bene, tirati a lu-
cido e soprattutto non dimen­
ticare i guanti bianchi. Capi­
rai, sono alméno .15 anni che 
non mi capitava di indossarli! 
Comunque, io vado 11 per la­
vorare. Non mi sento partico­
larmente emozionato se non 
pensando all'impegno che mi 
aspetta, e. cioè avere precisio­
ne, tempismo, gentilezza ie 
molta pazienza». Dovrà porta­
re con sé un cambioipartico-
lare? «Una piccola variazione 
rispetto alle altre cerimonie 
per le quali abitualmente la-

Guasto 
alla metro 
Bloccata 
la «lìnea A» 

Il treno è partito in orario dalla stazione di Ottaviano, poi alla 
fermata di Lepanto si è bloccalo « non £ pia partito. Un gua­
sto. I passeggeri sono stati fatti scendere ed hanno dovuto 
attendere un altro treno che è passato soltanto dopo venti 
minuti. In una giornata normale sarebbe stato un disagio 
sopportabile, ma ieri con la città completamente paralizzata 
la metropolitana era presa d'assalto, e stato il caos, 

«Non c'è cuoco» 
L'asilo nido 
chiude 
a mezzogiorno 

Sembrerebbe uno scherzò, 
se non fosse che, ad andarci 
di mezzo, sono i bambini. 
L'asilo nido di via Fenpgliò 
da alcune settimane chiude 
I battenti a mezzogiorno. Il 
motivo? Varia a seconda dei 
giorni. Il primo avviso per I 

genitori diceva: «Si chiude per mancanza di personale». Due 
settimane la, un secondo cartello avvertiva: «Si chiude per­
ché non c'è il cuoco», Appena il cuoco è tomaio, e compar­
so un terzo cartellò: «Si chiude per mancanza di personale». 
L'ultima beffa è prevista per oggi: oltre al personale, man­
cherà anche il cuoco. 

In manette 
una banda 
di ladri 
di autovetture 

Rubavano le automobili su 
ordinazione poi le trasfor­
mavano e le rendevano 
identiche alle auto dei com­
mittenti. I clienti ottenevano 
cosi auto nuove di zecca, ih 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lecitamente ma con 1 docu-
^•™*™»••»•>"«••»»»«•••»•»• menti in regola. 1 tré respon­
sabili del commerciò, Francesco Sanginesi, di 47 anni, Dimi-
tri Sanginesi di 19 e Giorgio DI Carlo di 53 anni sono stati ar­
restati dal carabinieri. Il capannone-laboratorio, in cui con* 
trattane e riciclatele auto rubate, era situato a San Vittorino 
Romano. 

Verdi! «Una vera e propria emer-
«fJvitavCifhla ganza sanitaria dovuta alle 

* S L , * " J L * - ™ " emissioni di gas inquinanti 
asf iss iata da parte della) centrale del-
dai n a s » l'Enel». Lo afferma il consi-
UUIIJU" gliere regionale dei Verdiar-

• • . «baléno Francesco Bottac-
~mmmmm»w»»»«r»»»«»""»» cioll, denunciando la grave 
situazione di CMtawcchia. Il consigliere verde chiede che 
vengano fìssati nuovi limiti alle emissioni di gas; che si rea­
lizzino indagini epidemiologiche sulla popolazione del 
comprensorio; che si istituisca un presidio multinazionale 
pressolaUsIRrnil. 

Dalla capitale 
a Palermo 
l'agricoltura 
viaggia in treno 

Parte anche quest'anno l'A-
gricoltreno 89, la mostra iti­
nerante dell'agricoltura, pa­
trocinata dal ministeroedal-
l'Ente ferroviario di Stato. L'i» 

' nauguraziorie'del convoglio 
' ci sarà questa mattina alle 

" • ^ • " • » • » • - » • - • 10 presso la stazione Ostien­
se; Il trem> resterà fermoeaperlo al pubblico fino alle 14. Poi 
la partenza. Il tour toccherà Chieti, Francatila, Ancona. Ro­
vigo, Udine, Aiti, Pavia, Pontremolj, Latina, Castellammare, 
Taranto e, ultima tappa II 16e 17dicembre, Palermo, 

Il Pei: 
«Finanziamenti 
alle stazioni 
sciistiche» 

Cinque miliardi per le stazio­
ni sciistiche della Regione. 
Lo hanno chiesto, presen­
tando un emendamento alla 
Regione, I consiglieri comu­
nisti Collepaidi, Fèrronl e 
Bozzetto. I finanziamenti do-

^ ^ ^ m " ^ m «ebbero cosi arrivare anche 
alle stazioni sciistiche della provincia di Fresinone. A rileva­
re che i miliardi ragionati erano destinati soltanto al Termi­
nillo era stato il presidente dell'Ente del turismo di Fresino­
ne, Alfredo Pallone, dopo le preteste degli operatori turistici 
ciociari. 

Un commissario 
prefettizio 
alla Usi Rm 22 
di Bracciano 

Dopo il terremoto giudizia­
rio che ha decapitato la Usi 
Rm 22, quella di Bracciano, 
6 intervenuto il prefetto di 
Roma Alessandro Voci. 
Commissario prefettizio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso quella Unità sanitaria 
^^^^mmm^^^^mmmm

 e stato nominato Massimo 
Virgilio. Il provvedimento è nato reso necessario dall'arresto 
per concussione del presidente democristiano Sante Esigibi­
li e di un altro membro del comitato di gestione, sempre del-
laDc, 

ANTOMOCIPRIANI 

vero, in effetti c'è -afferma 
Francesco -. A parte i fatanti 
bianchi lunghi, con me avrò 
due giacche bianche, invece 
di una. Per il resto dovrò por­
tare una cravatta lunga e una 
«farfallina», entrambe nére 
(sarà il direttore a sceglierà 
quale delle due è più adegua­
ta allaserata e i sòliti pantalo-
nirieri». 

Per motivi di sicurezza, le è 
stato chiesto qualche docu­
mento o informazione parti­
colare? 

«Guardi - continua a spie­
gare il cameriere - so che do­
vrò essere alle 19,30 ttv via Fi­
renze all'entrata délpénkjnaf: 
le, ma la risposta certa la so io ' 
solo questa mattina. Nono­
stante dieci anni di militanza 
nella stessa ditta, bisogna 
aspettare l'ok dei servizi di si­
curezza che hanno chiesto 
dettagliatamente I miei dati 
anagrafici. Del resto mi sem­
bra che l'occasione sia tal­
mente importante e delica­
ta..... . 

A servii» crostini di salmo­

ne e tartine di caviale un 
pompa magna (e pòi questa 
volta c'è Gorby,,.) quanto si 
guadagna? «Le dico subito 
che ia paga non dipende dal­
le ore di lavoro». No? E a che 
cosa allora? «Al tipo di ceri­
monia per la quale si è Impe­
gnati. Per questa, ad esempio, 
non guadagnerò menodi 100-
120mila lire. E a me va benis­
simo, perché solo con k) sti­
pèndio del primo lavoro non 
riuscirei a lar vivere dignitosa­
mente mia móglie e mia figlia, 
Pòi, in tendo, continuo a di-
Venirmi, Con tutte le cose che 
ho visto in tanti anni, ho ma. 
teriakt per farci scrìvere un li­
bro., Ci racconta l'ultimo epi­
sodio? -Domenica scorsa -
racconta infine: Francesco -
ho lavorato all'interno della 
chiesa dei Ss. Apostoli, dove 
una bambina di 6 anni festeg­
giava il compleanno. Beh, 
non succede proprio a tutti dì 
scegliere il salene dì una chie­
sa per ilrteèvimertto e magari 
senza neanche una lira,Tutto 
questo mi diverte e mi fa ar>-
pàssionare al mio lavoro», 
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